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Colletta 

O Dio, nostra forza e nostra speranza,  

senza di te nulla esiste di valido e di 

santo;  effondi su di noi la tua 

misericordia perché, da te sorretti e 

guidati, usiamo saggiamente dei beni 

terreni nella continua ricerca dei beni 

eterni. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo...  
 

Oppure:  

O Padre, che nella Pasqua domenicale  

ci chiami a condividere il pane vivo 

disceso dal cielo, aiutaci a spezzare 

nella carità di Cristo anche il pane 

terreno, perché sia saziata ogni fame 

del corpo e dello spirito. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo...  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRIMA LETTURA 2Re 4,42-44 

Dal secondo libro dei Re 

 

In quei giorni, da Baal Salisà venne 

un uomo, che portò pane di primizie 

all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e 

grano novello che aveva nella 

bisaccia.  
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla 

gente». Ma il suo servitore disse: 

«Come posso mettere questo davanti 

a cento persone?». Egli replicò: 

«Dallo da mangiare alla gente. Poiché 

così dice il Signore: “Ne mangeranno 

e ne faranno avanzare”». Lo pose 

davanti a quelli, che mangiarono e ne 

fecero avanzare, secondo la parola 

del Signore.  

 

Parola di Dio  

Rendiamo Grazie a Dio 



SALMO RESPONSORIALE Sal 144 

Rit: Apri la tua mano, Signore, e 

sazia ogni vivente.  

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.  

 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in 

attesa e tu dai loro il cibo a tempo 

opportuno. Tu apri la tua mano 

e sazi il desiderio di ogni vivente.  

 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo 
invoca, a quanti lo invocano con 

sincerità.  

SECONDA LETTURA Ef 4,1-6 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni 

 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del 

Signore, vi esorto: comportatevi in 

maniera degna della chiamata che 

avete ricevuto, con ogni umiltà, 

dolcezza e magnanimità, 

sopportandovi a vicenda nell’amore, 

avendo a cuore di conservare l’unità 

dello spirito per mezzo del vincolo 

della pace. Un solo corpo e un solo 

spirito, come una sola è la speranza 

alla quale siete stati chiamati, quella 
della vostra vocazione; un solo 

Signore, una sola fede, un solo 

battesimo. Un solo Dio e Padre di 

tutti, che è al di sopra di tutti, opera 

per mezzo di tutti ed è presente in 

tutti. 

 

Parola di Dio  

Rendiamo Grazie a Dio 

 
Canto al Vangelo   

Un grande profeta è sorto tra noi,  

e Dio ha visitato il suo popolo. 

 

VANGELO Gv 6,1-15  

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù passò all’altra 

riva del mare di Galilea, cioè di 
Tiberìade, e lo seguiva una grande 

folla, perché vedeva i segni che 

compiva sugli infermi. Gesù salì sul 

monte e là si pose a sedere con i suoi 

discepoli. Era vicina la Pasqua, la 

festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli 

occhi, vide che una grande folla 

veniva da lui e disse a Filippo: «Dove 

potremo comprare il pane perché 

costoro abbiano da mangiare?». 

Diceva così per metterlo alla prova; 
egli infatti sapeva quello che stava 

per compiere. Gli rispose Filippo: 

«Duecento denari di pane non sono 
sufficienti neppure perché ognuno 

possa riceverne un pezzo».  

Gli disse allora uno dei suoi discepoli, 

Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 

qui un ragazzo che ha cinque pani 

d’orzo e due pesci; ma che cos’è 

questo per tanta gente?». Rispose 

Gesù: «Fateli sedere». C’era molta 

erba in quel luogo. Si misero dunque 

a sedere ed erano circa cinquemila 

uomini. Allora Gesù prese i pani e, 

dopo aver reso grazie, li diede a quelli 

che erano seduti, e lo stesso fece dei 

pesci, quanto ne volevano. E quando 
furono saziati, disse ai suoi discepoli: 

«Raccogliete i pezzi avanzati, perché 

nulla vada perduto». Li raccolsero e 

riempirono dodici canestri con i pezzi 

dei cinque pani d’orzo, avanzati a 

coloro che avevano mangiato. 

Allora la gente, visto il segno che egli 

aveva compiuto, diceva: «Questi è 

davvero il profeta, colui che viene nel 

mondo!». Ma Gesù, sapendo che 

venivano a prenderlo per farlo re, si 

ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

 

Parola del Signore  

Lode a te o Cristo 
 



Riflessione sul Vangelo della Domenica (Gv 6, 1-15) 

  
Il Vangelo di questa diciassettesima Domenica del tempo ordinario ci 

presenta uno tra gli eventi più noti della vita di Gesù. Il prodigio di aver 
sfamato una grande folla con cinque pani e due pesci è tale da essersi 

impresso con grande forza nella memoria dei discepoli e dei presenti: si 

trova, infatti, riportato in tutti i Vangeli.  
Di fronte alle moltitudini che lo seguono per il suo insegnamento e per le 
guarigioni che compie, Gesù alza lo sguardo, è attento alla loro fame sia in 
senso fisico sia, soprattutto, come espressione della tribolazione e del 
bisogno umano di salvezza. La compassione e l’attenzione che egli 
prova, il fatto che molti verranno saziati quel giorno non esauriscono, però, 
il senso del miracolo sul quale oggi riflettiamo: rivelano piuttosto 

l’eccedenza generosa di Dio. Il segno compiuto ci introduce alle 
profondità del mistero del dono ai fratelli, della vocazione e di come in esse 
sia Gesù stesso ad agire nella nostra vita. A partire dal bisogno della folla, 
Gesù fa una domanda che “mette alla prova” l’apertura a credere di Filippo 
e degli altri discepoli. È Gesù a porre nel nostro cuore il “problema” 
dell’altro, ad additarci il suo bisogno. La nostra risposta a questo bisogno 

– sempre troppo grande per essere fronteggiato – e quindi alla domanda di 

Gesù potrebbe essere quella di Filippo: è impossibile, è troppo grande per 
noi, ci sono ferite nell’umanità che nessuno può lenire! Potrebbe essere la 
risposta, più propositiva ma altrettanto “realista”, di Andrea: noi abbiamo 
davvero poco da dare, di certo non basterebbe per tutti. In entrambi i casi 
restiamo imprigionati nell’impossibilità di agire o nella celata e amara 
consapevolezza di essere impotenti, piccoli, incapaci di rispondere alle 

necessità dei fratelli. Cosa, peraltro, in larga parte vera. Gesù interviene 
ordinando che la folla sia fatta sedere per mangiare; ordina qualcosa che 
sembra impossibile e poi spezza egli stesso il cibo, che basta per tutti e 
abbonda. Ecco il miracolo: nelle sue mani il poco diventa molto, il 
pane spezzato diventa abbondante. I cinque pani e i due pesci, divisi, 
crescono sempre, senza diminuire, pezzo dopo pezzo, quasi in modo 

inapparente, senza la vertigine dell’accumulo di centinaia di pani poi 

distribuiti, senza la grandezza. In questo racconto può essere letto il 
miracolo della vocazione dell’uomo: per rispondere alla domanda che lo 

stesso essere al mondo ci pone, Gesù ci 
ordina, nei segni della vita, qualcosa che 
sembra impossibile per i nostri scarsi 
mezzi; ma insieme all’ordine ci dà anche la 
possibilità di seguire quest’ordine, giorno 

dopo giorno, pezzo dopo pezzo, con il suo 
aiuto. La ricchezza della nostra vita è 
possibile solo se il nostro poco accetta 
di passare nelle sue mani.   
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DOMENICA 
25 Luglio 2021 

 

XVII del Tempo 
Ordinario - B 

OGGI PREGHIAMO PER:  

 Def.ta Ceradini TERESA – Def.to MARCO Formenti 

 Def.ti Castellani LUIGIA ED ERMENEGILDO 

 Def.ti Zardini SANTE, ANGELA Guglielmi, LUIGINO Fornalè,  

 Def.ti FAM. FORNALE’ - La Parrocchia 
 

Chiesa parrocchiale: ore 8.00 – 9.30 – 11.00 - 18.30.  

LUNEDÌ 26 Luglio 
 

Santi GIOACCHINO e ANNA, 

genitori della  

Beata Vergine Maria 

OGGI PREGHIAMO PER:    

 Def.ti Tommasi DAVIDE E BLANDINA Zantedeschi 

 Def.te MADRI CRISTIANE 

 I Nonni e nonne 
 

Chiesa parrocchiale: ore 18.30.  

MARTEDÌ 27 Luglio 

OGGI PREGHIAMO PER:   
 Def.to Armani ROMEO (trigesimo) 

 Def.ti FAM. ARMANI 
 Def.ti SEPOLTI NEL NOSTRO CIMITERO 

 

Chiesa parrocchiale: ore 18.30.  

MERCOLEDÌ 28 Luglio 
OGGI PREGHIAMO PER: 

 ANIME BISOGNOSE DEL PURGATORIO  
 

 

Chiesa parrocchiale: ore 18.30.  

GIOVEDÌ 29 Luglio 
S. Marta 

OGGI PREGHIAMO PER: 

 Def.ti ROSANNA E GIOVANNI (ann.) 
 

 

Chiesa parr.:20.30.Adorazione Eucaristica 21.00-22.00.  

VENERDÌ 30 Luglio 

OGGI PREGHIAMO PER: 
 

 

 Def.ti GENTILE ED EUGENIA 
 

Chiesa parrocchiale: ore 18.30.  

SABATO 31 Luglio 
S. Ignazio di Loyola, 

sacerdote 

OGGI PREGHIAMO PER: 

 Def.to MOSE’ (ann.) 

 Def.ti Pesce ANGELA E GIUSEPPE 
 
 

Chiesa parrocchiale: ore 8.00, ore 18.30. 

DOMENICA  
1 Agosto 2021 

 

XVIII del Tempo  
Ordinario (B) 

OGGI PREGHIAMO PER: 

 Def.to Lavarini RUGGERO (ann.) - Def.to AMELIO Galvani  

 Def.to Campostrini GAETANO - Def.to GINO Chesini  

 La Parrocchia 
 
 

Chiesa parrocchiale: ore 8.00 – 9.30 – 11.00 - 18.30.  
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

 LUNEDI’, al Circolo Noi, inizia la terza settimana del GREST PARROCCHIALE. 
 

 GIOVEDI’, S. Messa alle ore 20.30, seguirà l’ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 22.00. 
 

 Dal mezzogiorno del 1° agosto a tutto il 2, nelle chiese parrocchiali e francescane si può ottenere 
l’INGULGENZA DELLA PORZIUNCOLA (Perdon d’Assisi). Le condizioni sono: visitare la chiesa, recitare 
il Padre Nostro e il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del Papa; confessarsi e comunicarsi nei 
giorni precedenti o seguenti. 

 

 In canonica, il gruppo La Spassaora propone la vendita di pasta fresca e torte. Il ricavato è per la 
parrocchia.  
 

 Il SABATO, dalle 17.30 alle 18.30 CONFESSIONI in cappella feriale. 
 

 Alla Domenica, dalle ore 8.30 alle ore 12.00 si potrà accedere alla canonica per bere il caffè. Si raccomanda di non 
creare assembramenti. Il ricavato è per la parrocchia.  

mailto:parroco@parrocchiasanpietroincariano.it

